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ECOGALATEO A VENEZIA

Per calli e ponti

• Impara dai veneziani: tieni sempre la destra nelle calli strette per non essere 
d’intralcio, non sostare sui ponti e sui vaporetti posa a terra lo zaino. 

• Ricorda che Piazza San Marco e l'area circostante sono un museo a cielo aperto: 
sono previste sanzioni per chi consuma colazioni al sacco, dà da mangiare ai 
piccioni o abbandona rifiuti.

• Sali e scendi i ponti di Venezia portando a mano le valigie dotate di ruote, evitando 
di trascinarle lungo i gradini, per non usurare e provocare danni alla struttura dei ponti.

Muoversi in città

• Mantieni l’aria pulita: se possibile, usa sempre mezzi di trasporto collettivi per 

spostarti. Oppure, usa mezzi ecologici come la gondola o la bicicletta (solo in 
alcune isole) e visita a piedi la città.

A tavola

• Gusta le specialità gastronomiche locali. Privilegia l’acquisto di prodotti da 
agricoltura biologica, locali e di stagione, magari direttamente dai produttori.

Acqua alta

• Quando a Venezia si verifica il fenomeno dell'acqua alta, le maree eccezionali sono 
annunciate da una sirena; la città è comunque percorribile utilizzando le passerelle.

 

  

  

PARTENZA ORE 10.30 DA:  

PROGRAMMA

 38a Su e Zo Per i Ponti - Venezia

DOMENICA 10 APRILE 

La manifestazione si svolgerà con qualsiasi condizione meteorologica. 
L’organizzazione non e�ettua servizio di deposito borse e/o zaini: si 

suggerisce di rivolgersi ai depositi bagagli in stazione FF. SS. e in 
piazzale Roma.

Il comitato declina ogni responsabilità per quanto 
potrebbe succedere ai partecipanti o a terzi in 

occasione della manifestazione e si riserva di 
adottare tutte le decisioni ritenute 

opportune.

FAI IL PIENO
ALLE FONTANELLE
DI VENEZIA E BEVI

L’ACQUA DI RUBINETTO:
È BUONA,

CONTROLLATA E SICURA.
INOLTRE RISPARMI E

PRODUCI MENO RIFIUTI.
BUONA DEGUSTAZIONE!

FILL UP WITH
WATER AT VENICE’S

DRINKING FOUNTAINS AND
DRINK TAP WATER: IT’S

GOOD, TESTED AND SAFE.
YOU’LL SAVE MONEY AND
PRODUCE LESS WASTE.

ENJOY!
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Scopri la Venezia che non ti aspetti su  www.veneziaunica.it/content/detourism-venezia   Buon detour! L’Ufficio Turismo Sostenibile della Città di Venezia

Sono previsti 3 ristori u�ciali*:

STAZIONE
FERROVIARIA
(indicata per le scuole
dell’infanzia e primarie)

PIAZZA 
SAN MARCO
(angolo Palazzo Ducale)

San Francesco della Vigna / Castello (percorso completo):  
aperto dalle 10.30 alle 12.30.

Porto di Venezia / Dorsoduro (percorso completo + breve):
aperto dalle 10.30 alle 14.00.

Campo S. Maurizio / S. Marco (percorso completo + breve): 
aperto dalle 10.30 alle 14.30.

Anche GLUTEN FREE

Anche GLUTEN FREE

Partenza

Arrivo

Ristoro

Servizi 
Igienici

Fontane di 
Acqua Potabile

U�ci IAT  
Informazioni e 
Accoglienza Turistica

Biglietteria

WC1: 

WC2: 

WC3: 

WC4: 

WC5: 

Stazione Ferroviaria
Piazzale Roma
Venezia Terminal 
Passeggeri S. Basilio
Campo San Leonardo
Campiello Rialto Novo

WC6:

WC7:

WC8: 

WC9:

WC10:

Campo San Bartolomeo 
Punto Ristoro 
S. Francesco della Vigna
S. Giovanni Battista in Bragora 
Sotto il ponte dell’Accademia
S. Marco, Calle Ascension, 
dietro Museo Correr

LEGENDA

altramarca.netTGS Eurogroup || via Marconi, 22 Mogliano V.to (TV) | tel. 041.5904717 - fax 041.5906702 - info@suezoperiponti.it TGS Eurogroup è una associazione di promozione sociale promossa dall'Ispettoria Salesiana "San Marco" Italia Nord Est In collaborazione con il Settore Politiche Sportive del Comune di Venezia.

  

T-SHIRT SOLIDALE

La TSHIRT SOLIDALE di SU e ZO
è in distribuzione presso le biglietterie 

in PIAZZA SAN MARCO 
e in STAZIONE FERROVIARIA

PER ADULTI E BAMBINI

7 euro

Ore 09.00 S. MESSA in Basilica di San Marco 
  Animata dal “Coro Improvvisando” di  
  Conegliano

Ore 10.00 ALZABANDIERA in Piazza San Marco

Ore 10.30 Partenza da Piazza San Marco 
  Percorso completo
  PARTENZA DALLA STAZIONE 
  FF SS S. LUCIA
  Percorso breve 

Ore 12.00 SFILATA dei gruppi Folk 
  in Piazza S. Marco

Ore 12.30  PREMIAZIONI speciali 
  dei gruppi più numerosi 

Ore 15.00 CHIUSURA DELLA MANIFESTAZIONE 

1. Abbazia della
    Misericordia 
2. Sant’Alvise
3. San Giobbe

ARRIVEDERCI AL 2 APRILE 2017!

DISPONIBILE ANCHE SULLO STORE

ORAGIOVANE.IT

e

NOVITÀ
2016

social

CI TROVI ANCHE SU

www.suezo.it

scrivi, fotografa e condividi i tuoi momenti sui 
social usando l’hashtag #SUEZO2016
tutte le novità e i contenuti saranno aggiunti e 
visibili sulla nostra SOCIAL WALL ,  

www-suezo.it/social-wall
visualizzabile  sul sito:

i

Guida al Percorso Letterario

4. San Sebastiano
5. Chiesa dei Gesuati
6. Santo Stefano
7. Santa Maria del Giglio



a cura di Andrea Busta - www.chorusvenezia.org
Associazione per le chiese del Patriarcato di Venezia

Join our Walk for Solidarity and get your ticket now
 at the "Su e Zo" ticket points in St. Mark's Square and at the Railway Station.

www.crich.it

aa

MAPPA
SU E ZO

della

e

 10 APRILE 2016

Passeggiata di solidarietà
38   SU E ZO PER I PONTI DI VENEZIA

Join our Walk for Solidarity and get your ticket now at the "Su e Zo" 
ticket points in St. Mark's Square and at the Railway Station.

CITTÀ METROPOLITANA 
DI VENEZIA

COMUNE 
DI VENEZIA

CON IL PATROCINIO: UN’INIZIATIVA DI:

AGeSC
CTG
Ex Allievi Don Bosco
FISM
NOI Associazione
Salesiani Cooperatori

UFFICIO NAZIONALE CEI 
PER LA PASTORALE DEL TEMPO 

LIBERO, TURISMO E SPORT.

a cura di Andrea Busta / www.chorusvenezia.org
Chorus, Associazione per le chiese del Patriarcato di Venezia

In occasione dell’Anno Giubilare Straordinario dedicato alla Misericordia 
indetto da Papa Francesco, il Comitato Promotore della Su e Zo per i 
Ponti intende dedicare il percorso letterario che accompagna la 38° 
edizione della passeggiata di solidarietà a questo particolare tema, 
approfondendo in particolare la presenza dei luoghi dove nei secoli la 
Misericordia è stata vissuta e raccontata. 
Venezia accoglie ogni anno migliaia di visitatori, interessati al suo 
fascino e alla ricchezza impareggiabile dei suoi tesori d’arte. Il visitatore 
attento, che sa ricercare l’autenticità dei luoghi, non mancherà di 
visitare le straordinarie chiese di Venezia, sapendo di poter ritrovare al 
loro interno, narrate dai grandi maestri, le grandi storie bibliche. 

“Nessuna città al mondo ha una Bibbia più gloriosa di Venezia”, disse 
John Ruskin, appassionato viaggiatore ed estimatore di Venezia. La 
Bibbia a cui si riferiva sono le straordinarie opere d’arte sacra contenute 
nelle chiese veneziane, frutto di secoli di illuminata e devota 
committenza e di mani sapientissime. Opere che narrano Bellezza e 
Misericordia e rappresentano uno dei più straordinari tesori d'arte e di 
fede nel mondo. Mille anni di storia e di fede parlano attraverso le mura, 
i dipinti, le sculture, gli ori e i tessuti preziosi che trovano spazio 
all'interno di questi affascinanti edifici monumentali. Sono luoghi che 
hanno visto svolgersi nei secoli la vita della comunità cittadina, che nella 
propria chiesa celebrava i momenti più importanti della vita e nei luoghi 
antistanti trasformava il sacrum in sagra vivendo importanti momenti di 
aggregazione sociale. 

Ogni anno il percorso della passeggiata di solidarietà, che si snoda lungo 
tutti i sestieri di Venezia, non manca di far ammirare a quanti vi 
partecipano la bellezza degli edifici sacri, più o meno conosciuti, che 
sparsi per la città fanno rimanere sbalordito sia il podista curioso che il 
più attento conoscitore dell’arte.
Chorus, associazione per le chiese del Patriarcato di Venezia, che ha 
come scopo quello di garantire l’apertura e la fruizione di questi edifici 
religiosi è onorata di presentare a quanti parteciperanno all’evento 
podistico del 10 aprile lo straordinario patrimonio in essi conservato.

Passeggiando per la città ci si imbatte spesso in calli, campi oppure 
semplici “fondamente” che si rifanno ai nomi dei santi oppure ad episodi 
evangelici. In particolare, l’evento dell’Annunciazione, attraverso il quale 
la Misericordia si è fatta carne, ha sempre caratterizzato la storia della 
città lagunare: Venezia, vuole la tradizione popolare, è nata il 25 marzo 
del 421 giorno in cui ricorre la memoria del dialogo tra l’Angelo Gabriele 
e Maria. Numerosi sono gli edifici sacri che si potranno scorgere lungo il 
percorso della Su e Zo per i Ponti e ognuno di questi racconta una storia 
unica e originale talvolta legata ad eventi miracolosi, alla presenza degli 
ordini religiosi o alla devozione di facoltosi patroni. 
L’itinerario, che qui vi proponiamo, intende portare alla scoperta di una 
Venezia che non si può definire minore, poiché la città lagunare, 
patrimonio dell’UNESCO, è un “unicum” e nulla può essere considerato 
di poco valore. Ogni pietra, anche la più nascosta parla, ogni angolo 
nasconde una storia.

Quando si legge della peste che ha colpito Venezia nel dipanarsi della 
sua secolare storia, subito vengono alla mente il tempio palladiano del 
Redentore e la basilica della Salute, realizzata da Longhena. Pochi, però, 
conoscono la chiesa di San Sebastiano, vicina alla stazione marittima di 
Venezia, nata nella seconda metà del Quattrocento come ringraziamento 
a San Sebastiano, il leggendario santo delle frecce, che era intervenuto 
preservando gli abitanti della zona dalla terribile peste del 1464. Ben 
presto gli spazi della chiesa e del monastero risultano insufficienti alle 
esigenze della comunità, dal momento che nel gennaio 1506 si gettano 
le fondamenta di una nuova chiesa.  In questa chiesa più che l’aspetto 
architettonico conta la presenza del grandioso ciclo pittorico di Paolo 
Veronese, l'impresa senz'altro più vasta ed importante che egli portò a 
termine nell'arco di tutta la sua attività. Chiamato in laguna dal Priore 
veronese fra' Bernardo Torlioni, a cui spetta la concezione tematica 
dell'impresa intesa come allegoria del trionfo della fede sull'eresia, il 
maestro tra il 1555 e il 1570 portò a compimento la sua opera più 
significativa a Venezia. La chiesa, vero mausoleo veronesiano, conserva 
anche le spoglie del maestro e può essere paragonata a ciò che 
rappresenta per Michelangelo la Cappella Sistina.

Parlando di ordini religiosi, ecco allora affacciarsi sulle Zattere 
l’imponente Chiesa dei Gesuati, antico ordine religioso soppresso per 
mancanza di vocazioni nel 1668 e poi sostituito dai Domenicani, che 
pensarono questo grande edificio dedicata alla Vergine del Rosario. 

È il soffitto affrescato di questa chiesa che ne spiega la sua storia: qui, 
infatti, Giambattista Tiepolo realizzò, insieme a opere di più piccole 
dimensioni, i tre grandi riquadri che rappresentano, attraverso un 
tessuto cromatico lievissimo, dai colori pallidi e tenui ma al contempo 
iridescenti, gli eventi salienti della vita del fondatore dell'ordine dei 
Domenicani, fra cui la sua predicazione in Francia e la consegna del 
Rosario da parte della Vergine. 

Da qui, a pochi passi, superato il ponte dell’Accademia si arriva in 
campo Santo Stefano dove appare la chiesa omonima che per secoli, 
insieme al grande complesso conventuale adiacente fu un importante 
centro di preghiera e predicazione della città lagunare. Edificata dagli 
Eremitani di Sant'Agostino nel tredicesimo secolo, fu ricostruita un 
secolo dopo; successivamente alcune aggiunte costruttive e decorative 
la resero uno dei migliori esempi di architettura gotico-fiorita veneziana. 
Al suo interno si respira l’atmosfera tipica delle grandi chiese 
conventuali edificate nel medioevo: una luce soffusa che penetra da 
poche e piccole finestre invita alla meditazione e alla preghiera. 

Caratteristico, poi, il soffitto ligneo a carena di nave riccamente 
decorato; questo tipo di copertura, che si ritrova anche in altri edifici 
religiosi cittadini marca ancor di più il profondo legame tra Venezia e il 
mare: questi soffitti, infatti, venivano realizzati dagli stessi operai del 
grande Arsenale di Venezia con le stesse tecniche di 
impermeabilizzazione e costruzione delle più importanti navi della 
Serenissima. Un’altra particolarità degna di nota relativa a questo 
edificio è il presbiterio che, retto da una volta, è edificato sopra un “rio”, 
unico esempio a Venezia. Il rio, questa tipica espressione veneziana per 
definire un piccolo canale per la navigazione interna tra le varie “insule” 
della città, prende il nome di Rio del Santissimo proprio perché scorre 
sotto l’altare principale della chiesa dove è stato costruito il Tabernacolo. 

Emergono poi, rileggendo le storie di vita quotidiana della Serenissima, 
figure di illustri benefattori che spinti da una forte devozione hanno 
contribuito alla realizzazione di importanti centri religiosi. Vale la pena 
qui di citare due chiese che si trovano a Cannaregio, uno dei sestieri, 
insieme a Castello, più popolati di Venezia. Sono la chiesa di Sant’Alvise 
e quella di San Giobbe. La prima, offre una preziosa occasione per 
addentarsi nella Venezia più autentica e segreta, rappresentata dal 
sestiere di Cannaregio. Questa zona è caratterizzata dalla tranquillità 
silenziosa intervallata solamente dal brulichio della vita quotidiana dei 
residenti.

La chiesa di Sant'Alvise è di origini conventuali: la tradizione racconta 
che nel 1388 Antonia Venier, ricevuta in sogno la visita di San Luigi, 
vescovo di Tolosa, ne ordinò la costruzione insieme all'annesso 
monastero, di regola agostiniana, nel quale si ritirò la stessa nobildonna. 
Entrando in questo luogo si è subito spinti a riflettere sugli ultimi giorni 
di vita del Messia: tre spettacolari e coinvolgenti tele del massimo 
esponente del settecento veneziano, Giambattista Tiepolo, invitano sia il 
fedele che il visitatore occasionale a entrare nel mistero della Passione 
di Cristo nei momenti della sua incoronazione con le spine, della tragica 
flagellazione e della maestosa salita al Calvario. 

La chiesa di San Giobbe, dedicata al santo profeta, deve la sua 
fondazione alla volontà caritativa del sacerdote Giovanni Contarini che 
nel 1378 edificò un ospizio per poveri con annesso un oratorio. Qualche 
anno dopo la morte di Contarini, l'oratorio fu affidato ai Frati Minori che 
iniziarono la costruzione di un nuovo edificio in stile gotico e di un 
convento. Durante il XV secolo, la chiesa, divenuta celebre grazie alla 
predicazione di San Bernardino da Siena, fu in parte ricostruita, per 
volontà e del doge umanista Cristoforo Moro, in stile rinascimentale con 
chiari influssi toscani, che trovano la massima espressione nel 
sorprendente ed unico a Venezia soffitto in maiolica invetriata della 
Cappella Martini. 

Altro esempio di intervento facoltoso per la realizzazione di un edificio 
sacro si ha nella bellissima  e particolare facciata della chiesa di Santa 
Maria del Giglio, in prossimità dell’arrivo in Piazza San Marco. 

Questa chiesa, di antichissima fondazione, forse una tra le prime 
edificate nella laguna, è dedicata all’Annunciazione. Il giglio a cui fa 
riferimento l’intitolazione è il tradizionale fiore che porta in mano l’angelo 
quando si rivolge alla Vergine Maria. La facciata, opera di Giuseppe Sardi 
su lascito testamentario di Antonio Barbaro detto il capitano da mar, è 
una delle più originali e fastose opere barocche veneziane; nel suo 
complesso risulta un grandioso monumento celebrante la famiglia 
Barbaro, rappresentata dalle effigi dei cinque fratelli del capitano, tutti 
vestiti con l’abito della carica politica o miliare ricoperta, e dalla 
raffigurazione delle mappe delle città – Zara, Candia, Roma, Spalato, 
Corfù e Candia – dove Antonio ebbe importanti vittorie e riconoscimenti 
in campo militare o politico.

La chiesa, poi, custodisce in un piccola cappella laterale, eretta per 
volontà della nobile famiglia Molin, l’unico dipinto di Peter Paul Rubens 
presente a Venezia, raffigurante la Vergine, il Bambino e San Giovannino.

In questo anno giubilare dedicato alla Misericordia la nostra passeggiata 
a Venezia non poteva tralasciare, nel suo percorso, quella parte del 
sestiere di Cannaregio conosciuta come Misericordia. Qui, appena poco 
lontano dalla vivacità dei negozi della Strada Nuova, nel tranquillo 
susseguirsi di fondamente parallele appare l’imponente edificio che fino 
alla soppressione napoleonica del 1806 ospitava la confraternita della 
Misericordia. Le confraternite veneziane, associazioni composte solo da 
laici, avevano un santo patrono, partecipavano a servizi religiosi e a 
preghiere collettive, accompagnavano i defunti alla sepoltura, 
prendevano parte a messe commemorative, davano assistenza 
materiale e spirituale ai membri malati o bisognosi, difendevano interessi 
comuni, in pratica attualizzavano e concretizzavano le opere di 
misericordia sia corporali che spirituali. La confraternita di Santa Maria 
della Misericordia poteva vantare il titolo di Scuola Grande, in virtù della 

LO SLOGAN: «A BRACCIA APERTE»
Un semplice e diretto segno di accoglienza verso tutti i partecipanti 
alla manifestazione, perché possano sentirsi partecipi in prima 
persona in questo evento. All’apertura del Giubileo della 
Misericordia, indetto per quest’anno, Papa Francesco ha a�ermato: “Il 
Padre vi aspetta a braccia aperte per darvi il suo perdono e 
accogliervi nella sua casa”. Allo stesso modo, anche noi sul Suo 
esempio ci presentiamo aperti e accoglienti al prossimo, cercando 
anche attraverso questa passeggiata di solidarietà di sostenere chi è 
meno fortunato di noi.

LA SOLIDARIETÀ
Da sempre gli eventuali ricavati della Su e Zo per i Ponti di Venezia 
vanno a sostegno di realtà impegnate nel sociale e 
nell’educazione, con particolare riguardo alle missioni salesiane in 
tutto il mondo.
Quest’anno la comunità salesiana di Damasco in Siria sarà al 
centro dell’attività solidale della manifestazione.

BENVENUTI
alla

PREMIO SCRIVI A VENEZIA
In collaborazione con la Municipalità di Venezia, Murano e Burano

Scrivi le tue impressioni sulla città (una calle, un canale, un 
campiello, un palazzo...). Trascrivi un pensiero, una poesia, una 
ri�essione sulla cartolina di partecipazione che trovi all'interno della 
Guida alla Manifestazione o alla Biglietteria in Piazza S. Marco e 
imbucala nell’apposito contenitore che troverai all’arrivo.

CONCORSO VIDEO “CORTO IN CORSA”
In collaborazione con l’Associazione “Amici del Pasinetti”

Realizza un video della durata massima di 3 minuti documentan-
do la gioia di stare assieme e qualche sequenza originale ripresa 
durante la passeggiata. I migliori video verranno inseriti tra i 
�nalisti del Video Concorso “Francesco Pasinetti” 
(www.festivalpasinetti.it) con proiezione pubblica a Venezia a �ne 
maggio. Il primo classi�cato sarà presentato in occasione della 
Mostra del Cinema di Venezia. 

Info e scheda di partecipazione su www.suezo.it 

Il ritrovamento del presente su suolo pubblico non è da imputarsi all’organizzatore dell’evento.

BELLEZZA E MISERICORDIA 
A VENEZIA

INIZIATIVE SPECIALI

Venezia ancora
mi disseti il cuore,
Venezia luce
Venezia colore.
Creatura assopita
addormentata,
dal mare cullata,
dal mare violata.
Venezia confusa,
Venezia felice:
ti marchia l'anima
e non te lo dice.

Paola Baggio
(Zanè - Vicenza)

Nuvole rosate si intrecciano
in un orizzonte sempre più celeste
e dentro la mia anima
affiorano occhi di cielo:
l'alba rinasce
posandosi sulla laguna
mentre una gondola
sembra accarezzare
dolcemente le sue acque.
Immutabile bellezza
di una città
dove tutto diviene,
un infinito sortilegio
come un amore
impossibile da dimenticare.

Carolina Zortea
(Venezia)

prestigiosa e antica origine: nacque nel 1308 dal movimento 
penitenziale dei flagellanti che dilagò in Italia a cavallo tra il Duecento e 
il Trecento. Negli ambienti della Scuola Vecchia della Misericordia 
Tintoretto, che abitava qui vicino, dipinse insieme ai suoi aiutanti il 
Paradiso che fa da sfondo alla Sala del Maggior Consiglio di Palazzo 
Ducale. La Scuola Nuova della Misericordia invece fu progettata da 
Jacopo Sansovino e decorata con affreschi dagli allievi di Paolo 
Veronese. I numerosi dipinti che erano custoditi in questo grande edificio 
andarono dispersi dopo il 1806. In epoca più moderna la Misericordia 
visse un nuovo splendore come impianto sportivo: al piano superiore infatti 
per molto tempo giocò la Reyer Venezia, squadra di basket della città, che 
in questo luogo ebbe parecchie soddisfazioni sportive.

Studio:
Calle Bertolini, 6 
Tel. 041 5274455
Fax 041 5274650

Show room: 
Fondamenta Vetrai, 68

Tel. 041 5274455 
Fax 041 5274650

30141 Murano Venezia
info@simonecenedese.it - www.simonecenedese.it

SAN SEBASTIANO

CHIESA DEI GESUATI

SANT’ALVISE

SAN GIOBBE

SANTO STEFANO

SANTA MARIA DEL GIGLIO

ABBAZIA DELLA MISERICORDIA

VINCITORI PREMIO SCRIVI A VENEZIA
EDIZIONE 2015

 38a Su e Zo Per i Ponti - Venezia

PERCORSO LETTERARIO

GENERALI ITALIA
AGENZIA GENERALE DI
VENEZIA MESTRE
GALLERIA TEATRO VECCHIO

Galleria Teatro Vecchio, 6 • Mestre • Tel. 041 2 392 111
San Marco 1757 • Bacino Orseolo - Venezia • Tel.  041 5 209 811
agenzia.veneziamestreteatrovecchio.it@generali.com
agenzie.generali.it/veneziamestreteatrovecchio

Agente Generale Bortoli Marco

generali.it


